
LA CITTÀ DEI CITTADINI 
Laboratorio culturale della cittadinanza democratica 

 
Una iniziativa promossa dall’Istituzione dei Servizi Culturali CASALECCHIO DELLE 
CULTURE in collaborazione con l’associazione MICROMACCHINA grazie al contributo della 
FONDAZIONE CARISBO e che ha ottenuto la MEDAGLIA DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA, il patrocinio della REGIONE EMILIA ROMAGNA  e della PROVINCIA DI 
BOLOGNA 

 

“Lo spirito della democrazia non può essere imposto senza la democrazia stessa. 
Esso viene dall’interno. In una vera democrazia, gli uomini e le donne imparano a 

pensare da soli” Mahatma Gandhi. 
  
Casalecchio di Reno chiama a raccolta chi, nel nostro Paese, si occupa da più punti di vista 
(comunicativo, sociologico, politologico, statistico) della tematica della cittadinanza per 
promuovere un laboratorio culturale sulla cittadinanza democratica che diventi un 
centro di sperimentazione all’avanguardia in Italia per diffondere il sapere civico e la 
consapevolezza del bene pubblico. 
 
LA CITTA’ DEI CITTADINI, con le sue molteplici iniziative (tavole rotonde e dibattiti a cui 
parteciperanno accademici, giornalisti e cittadini “attivi”) e con le sue sperimentazioni sul 
campo (laboratori per studenti delle scuole superiori e universitari) vuole tentare di dare una 
risposta al seguente interrogativo: com’è possibile nel nostro Paese promuovere la 
cultura della cittadinanza? 
 
La domanda è d’estrema attualità, considerando i fenomeni in corso in Italia e cioè: da un 
lato il progressivo distacco dei cittadini dalle tradizionali forme di organizzazione della vita 
politica e di rappresentanza democratica sostituite dalla nascita di comitati civici, e dall’altro 
lato il tentativo da parte delle Istituzioni di riavvicinare i cittadini ricorrendo a processi 
decisionali inclusivi.  
 
Tuttavia affinché si realizzi una democrazia partecipativa effettivamente inclusiva e non 
d’èlite (dove a partecipare è una minoranza colta), è innanzitutto necessario stimolare i 
cittadini affinché si riconoscano come anello importante della democrazia: come? In che 
modo è possibile fornire le conoscenze e le competenze perché i cittadini possano 
svolgere un ruolo efficiente all’interno della società a livello locale, nazionale o 
internazionale? 
 
LA CITTA’ DEI CITTADINI tenterà di rispondere a questi interrogativi con un percorso a più 
tappe (cinque gli appuntamenti in calendario) in cui verranno discussi e presentati alcuni 
“strumenti” per stimolare e promuovere la cultura della cittadinanza. Ma non solo: saranno 
gli stessi cittadini impegnati un po’ in tutta Italia in comitati e associazioni a raccontare 
perché hanno deciso di darsi da fare per il bene comune. Testimonianze dirette, insomma, 
che si uniranno a commenti teorici di docenti universitari. Per finire con laboratori per 
studenti e “cittadini attivi”.  
 
Già dal 2005 – Anno Europeo della Cittadinanza attraverso l’Educazione – il laboratorio è 
attivo a Casalecchio di Reno con l’iniziativa pilota, “La Città Creativa”, patrocinata dal 
Ministero dell’Istruzione, e strutturata in workshop sui linguaggi dei media che hanno fornito 
ai giovani partecipanti, oltre 150 nelle due edizioni, importanti competenze per esercitare un 
ruolo attivo nella propria comunità. 
 
Approfondimenti e i contributi al progetto sul sito www.lacittadeicittadini.org 
 
 



GLI APPUNTAMENTI DELLA CITTA’ DEI CITTADINI 
 

1. LEGGERE LA DEMOCRAZIA 
READING IN MUSICA per offrire un quadro storico sulla cultura della democrazia. 
Giovedì 5 ottobre - ore 21.00 - Casa della Conoscenza – Piazza delle Culture 
 
Guido Armellini, Francesco Berti Arnoaldi Veli, Paolo Bollini, Antonia Dattilo, Anna 
Paola Favilli, Giuseppe Giliberti, Norberto Lenzi, Riccardo Lenzi, Claudio Nunziata, 
Andrea Papetti, Silvia Zamboni leggeranno brani da Platone ad Aristotile, da Calvino a  
Giovanni XXIII tratti dalla Antologia della Cittadinanza, sul sito 
www.lacittadeicittadini.org  curata da Elisa Dorso e Ilaria Neppi.  
Coordina Elisa Dorso. Accompagnamento musicale di Carlo Loiodice e Gian Paolo Paio 

Nel corso della serata verranno proiettate le fotografie finaliste del concorso SCATTI DI 
DEMOCRAZIA rivolto agli studenti universitari e agli studenti delle Scuole Secondarie di II 
grado di Bologna e provincia e ispirate ai Principi e ai Diritti della Costituzione Italiana. 
 

2. IL KNOW HOW DELLA CITTADINANZA  
UN CONVEGNO SULLE PRECONDIZIONI CHE STIMOLANO I CITTADINI A IMPEGNARSI PER 
LA PROPRIA COMUNITÀ.  
Martedì 17 ottobre dalle15 alle 23- Casa della Conoscenza – Piazza delle 
Culture 
In Italia si ricorre sempre più spesso a processi decisionali inclusivi (dalle conferenze di 
servizi agli accordi di programma, dai patti territoriali ai programmi di riqualificazione 
urbana, dai piani di zona per i servizi sociali ai piani di tempi degli orari, dai progetti di 
agenda A21 locale ai piani strategici delle città, ai contratti di quartiere, passando per il 
bilancio partecipativo ecc.).  Affinché si realizzi una democrazia partecipativa effettivamente 
inclusiva e non d’èlite, è innanzitutto necessario che i cittadini abbiano fatto propria la 
cultura della cittadinanza, riconoscendosi come anello importante della democrazia 
 
Ore 15,30  " CHI SONO I PARTECIPATIVI MODERNI?”- Presentazione di dati statistici a 
livello nazionale e locale commentati da Paola Bonora e Rodolfo Lewanski (Università di 
Bologna) 
Esiste una categoria di persone dotate di buon capitale culturale (implicante sia il livello del 
capitale istruzione che l’esposizione ai media della modernità: utilizzo del Pc, navigazione su 
internet, collocazione socio-professionale, estraneità alla teledipendenza) e buon capitale 
sociale (l’interesse per la politica, l’accesso all’informazione, la partecipazione politica e 
associativa) che si danno da fare per la propria città. Possiamo definirli “partecipativi 
moderni”. 
 
Ore 17 -  Tavola rotonda “ COS’E’ IL CAPITALE CIVICO?”  con Massimiliano Andretta 
(Università di Pisa), Alisa Del Re ( Università di Padova), Graziella Giovannini e Chiara 
Sebastiani  (Università di Bologna) 
 
Ore 18,30  -  WORKSHOP PER CITTADINI ATTIVI 
L’obiettivo dei laboratori  è rendere “attivi” i partecipanti al convegno dando loro 
l’opportunità di presentare le proprie esperienze  e di confrontarsi con gli esperti sulle 
migliori strategie da adottare per promuovere la cittadinanza attiva.  
Iscrizioni online sul sito www.lacittadeicittadini.org  

 
Ore 21 – TESTIMONI DALLE CITTA’ – Coordina Pina Lalli (Università di Bologna) 
Intervengono Ezio Corradi (Coord. comitati ambientalisti lombardi), Carlo Loiodice 
(Moderatore del forum civico bolognese Ariaincondizionata), Gianfranco Mascia 
(coord.nazionale dei Girotondi), Carlo Montalbetti (presidente del coord. dei Comitati di 
Quartiere di Milano) e altri relatori 
Una serie di testimonianze dirette di cittadini di varie località che rappresentano i 
“partecipativi moderni” per capire perché hanno deciso di darsi da fare per la propria città e 
dedicare le loro energie per contribuire al miglioramento della vita pubblica. 



 
 

 3.  MEDIA E CITTADINANZA 
UN DIBATTITO SUL GIORNALISMO CIVICO  
Mercoledì 25 ottobre – ore 21 – Casa della Conoscenza – Piazza delle Culture 
 
Coordina Roberto Grandi (Università di Bologna) 
Intervengono Giovanni Anversa (“Racconti di Vita” Rai3), Beniamino Piantieri (sito civico 
ChiamaMilano), Francesco Pira (Università di Udine), Pino Rea (coordinatore del sito Lsdi-
libertà di stampa diritto all’informazione),  Sara Regina (Corriere della Sera), Giovanni 
Rossi (FNSI), Mauro Sarti (Agenzia Redattore Sociale) Gennaro Schettino (La 
Repubblica-Metropoli), Giangiacomo Schiavi (Corriere della Sera) Andrea Vianello  (Mi 
Manda Raitre)  
 
Una serata dedicata al rapporto tra la cittadinanza e la comunicazione. Diritto di cittadinanza 
strettamente legato quindi al diritto di comunicazione e di informazione – intesa nelle sue tre 
accezioni di diritto di informare, di informarsi e di essere informati – poiché è possibile 
generare una partecipazione consapevole e reale alle decisioni che riguardano il bene 
comune solo se i cittadini sono informati e posti nelle condizioni di comunicare con 
l’Amministrazione Pubblica e soprattutto percepiscono l’importanza di instaurare un dialogo 
costruttivo con le istituzioni. Giornalisti e professionisti della comunicazione che si 
interrogheranno sul GIORNALISMO CIVICO, una nuova forma di giornalismo “dal basso, 
fatto dai cittadini per i cittadini” nato negli USA e che si sta facendo strada anche in Italia e il 
cui obiettivo è proprio quello di sollevare l’intervento e la partecipazione dei cittadini, 
svolgendo una funzione di mediazione tra le istanze presentate dai singoli e le Istituzioni 
chiamate a risolvere le problematiche. 

 
4.  PROVE TECNICHE DI DEMOCRAZIA 
 ASSEMBLEA CONCLUSIVA DEL LABORATORIO DEDICATO AGLI STUDENTI DELLE 
SCUOLE SUPERIORI  
Lunedì 6 novembre – ore  9 Sala Consiliare del Municipio di Casalecchio di 
Reno  
Il laboratorio è organizzato in tre giornate dedicate agli studenti delle scuole superiori di 
Casalecchio chiamati a confrontarsi sul tema della cittadinanza, partendo dagli artt. 2 e 21 
della Costituzione, attraverso nuovi strumenti di ascolto e di discussione, con gli apporti di 
documenti ed esperti come Giancarla Codrignani, Daniele Donati e Fabio Abagnato. 
Discussioni in piccoli gruppi gestite da facilitatori e proposte da dibattere pubblicamente 

 
 

5. LABORATORIO UNIVERSITARIO DI GIORNALISMO 
CIVICO 
Da Dicembre  presso il Dipartimento di Discipline della Comunicazione, Università degli Studi 
di Bologna, Via Azzo Gardino 23  Bologna  
In accordo con il Corso di Laurea Specialistica in Comunicazione Pubblica, Sociale e 
Politica dell’Università di Bologna si terrà un laboratorio formativo dedicato al giornalismo 
civico, il cosidetto civic journalism,  un nuovo modello di fare informazione sviluppatosi negli 
Stati Uniti all’inizio degli anni ’90 e che sta muovendo i primi passi anche in Europa. Presso il 
Dipartimento si terranno dal mese di dicembre delle lezioni teoriche con l’intervento di 
esperti e testimoni. 
 
 
 


